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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

Nome docente/operatore TERESA TURACCHIO
Contesto formativo
Corso di Italiano L2 per adulti stranieri organizzato dall’associazione di volontariato AUSER
Profilo del gruppo
Il numero dei discenti frequentanti varia dai 5 ai 15, e la loro età fra i 25 e i 50 anni. Alcuni di loro necessitano di alfabetizzazione o il loro livello di conoscenza dell’italiano è minimo, altri hanno una discreta o buona padronanza della lingua scritta e parlata, alcuni sono al livello A2/B1.

La maggior parte dei discenti proviene da Moldavia e Ucraina, si tratta soprattutto di badanti in cerca di lavoro, altri studenti provengono dal Senegal, Kenya, Sri Lanka, Cuba, India, Egitto, Marocco. Quasi tutti sono alla ricerca di un impiego, pertanto molti hanno lasciato il corso appena ne hanno trovato uno.. Solo alcuni di loro, due ragazze e un signore ucraini, due signore egiziane, un signore cingalese, un ragazzo cubano, un ragazzo senegalese e una signora moldava, frequentano con costanza le lezioni e proprio con loro è stata effettuata la sperimentazione. Il loro livello è A2/B1 e il loro impegno è considerevole, positivo e costruttivo.
L’ipotesi progettuale

Tematiche
I ruoli di genere nelle culture di provenienza. La libertà di scelta ed espressione.  La danza come manifestazione culturale. Tradizione vs emancipazione, attitudine vs pregiudizi.

Sequenze selezionate
Sognare di essere un fuoriclasse da 'Sognando Beckam' - DVD Famiglia - cap. In famiglia - frammento n.7 (solo per introdurre e contestualizzare)
Inizia a comportarti come una donna! da 'Sognando Beckam' - DVD Famiglia - cap. Traiettorie dei figli - frammento n.5 (sequenza chiave 1° UD)

Perché non il ballerino? Da ‘Billy Elliot’ - DVD Famiglia - cap. Traiettorie dei figli - frammento n.7 (sequenza chiave 2° UD)
Obiettivi

Obiettivi linguistici:

- acquisizione nuovo lessico;

- esercizi di comprensione  scritta e orale;

- coniugazione dei verbi modo indicativo, tempo presente e passato prossimo;

- uso dei verbi ‘potere’ , ‘dovere’;

- esercizi di produzione scritta.

Obiettivi interculturali:

- partendo dall’idea di sogno/ambizione/desiderio discutere se è giusto o meno proibire o consentire qualcosa in relazione al sesso di una persona;

- l’importanza del concetto di libertà di espressione e di crescita secondo le proprie aspirazioni;

- il ruolo della danza nelle culture di provenienza dei discenti;

- comparazione fra le due sequenze chiave.

Il percorso realizzato e ridefinito

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo
Obiettivi 

Obiettivi linguistici:

- acquisizione nuovo lessico;

- esercizi di produzione orale;

- esercizi di comprensione  scritta e orale;

- comprensione del dialogo diretto;

- coniugazione dei verbi modo indicativo, tempo presente e passato prossimo;

- uso dei verbi ‘potere’ , ‘dovere’; e ‘volere’ al presente indicativo, passato prossimo e futuro;
- ripasso della frase minima soggetto-predicato-complemento;

- frase affermativa, negativa e interrogativa con relative intonazioni.

Obiettivi interculturali:

- partendo dall’idea di sogno/ambizione/desiderio discutere se è giusto o meno proibire o consentire qualcosa in relazione al sesso di una persona;

- l’importanza del concetto di libertà di espressione e di crescita secondo le proprie aspirazioni;

- il ruolo della danza nelle culture di provenienza dei discenti;

- lo sport nel proprio paese; 

- tradizione e integrazione.
Tempi

periodo di sperimentazione
8/15 aprile – 6/13 maggio
numero  lezioni/incontri
4 lezioni
monte ore complessivo
8 ore
La seconda parte della presentazione ha subito dei ritardi a causa della scarsa frequenza del corso durante la seconda metà di aprile.

Sequenze utilizzate
1° UD

Sognare di essere un fuoriclasse da 'Sognando Beckam' - DVD Famiglia - cap. In famiglia - frammento n.7 (solo per introdurre e contestualizzare)
Inizia a comportarti come una donna! da 'Sognando Beckam' - DVD Famiglia - cap. Traiettorie dei figli - frammento n.5 (sequenza chiave)

2° UD

Perché non il ballerino? Da ‘Billy Elliot’ - DVD Famiglia - cap. Traiettorie dei figli - frammento n.7 (sequenza chiave)
Tappe del percorso 

La presenza di studenti sempre nuovi ha rallentato l’avvio della sperimentazione e ha modificato l’idea iniziale che prevedeva attività destinate a un gruppo eterogeneo e con un livello A1. Successivamente il numero dei frequentanti si è ridotto e il loro livello si è alzato, pertanto sono state inserite attività destinate a discenti A2/B1.
Da metà aprile il numero degli studenti è calato ulteriormente e, ai fini di una maggiore interazione e di una più ricca possibilità di scambio interculturale, la seconda parte della sperimentazione è slittata a inizio maggio.

Oltre agli spunti interculturali, la scelta di una sequenza sul calcio è stata dettata dall’idea che l’argomento potesse essere interessante e coinvolgente, specialmente per i maschi.

La danza come possibilità di dialogo e scambio ha condotto alla scelta della sequenza di Billy Elliot. Le similitudini e le differenze fra le due storie fornivano numerosi spunti di riflessione.
La visione dei frammenti è stata preceduta dalla presentazione di immagini e relativi braistorming.sul calcio e la danza.

Strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...)
Foto tratte da giornali sportivi o da internet.
I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali elementi sono stati oggetto di valutazione?

Quali gli strumenti utilizzati?

La valutazione linguistica è avvenuta in itinere poiché i discenti hanno svolto tutti gli esercizi in classe e alla fine è stata fatta una correzione collettiva alla quale tutti erano invitati a partecipare. Non c’è stata assegnazione di voti né giudizi, ma sono stati controllati gli esercizi e, in caso di errore, si è cercato di far ragionare i discenti per comprendere e correggere chiedendo, quando possibile, l’intervento dei compagni.

Durante le attività orali c’è stato maggior coinvolgimento della classe che interveniva e dialogava. La valutazione orale  è stata effettuata dopo le lezioni tramite una griglia predisposta..
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